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IL RAPPORTO DI LUNGO AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Lotta unitaria contro la CED 
e il governo Scelba-Saragat 
effe prepara il blocco clerico-monarchico-fascista 

* • ! • 

TRIONFO WIKKOHPARIGI 

Alle 16,45 di ieri, nella se
de della Direzione del PCI, 
hanno avuto inizio i lavori 
del Comitato Centrale. Alla 
presidenza sono stati chiamati 
i membri della Direzione; 
subito dopo, ha avuto la pa
rola il compagno Luigi Lon-
go, relatore sul primo punto 
all'ordine del giorno: « Per 
una politica di distensione in
ternazionale. di libertà e di 
progresso sociale ». 

Il compagno Longo inizia 
la sua relazione sottolinean
do come dall'ultima riunione 
dell C.C. siano avvenuti fatti 
di notevole significato e di 
grande portata sia in Italia 
che in campo internazionale. 

In questi tre mesi abbiamo 
visto apparire ben tre go
verni sulla scena politica i ta 
liana e, dopo il voto di sta
notte alla Camera, è diffi
cile dire se abbiamo ancora 
un governo, almeno politica
mente valido. Il governo Scel
ba-Saragat, governo di una 
esigua maggioranza alla Ca
mera e, di fatto, governo di 
minoranza nel Paese, è d i 
ventato ieri, anche alla Ca
mera, nelle votazioni di un 
bilancio finanziario, governo 
di minoranza. 

Questa incapacità d e l l a 
Democrazia cristiana a dare 
un governo al Paese è con
seguenza del voto del 7 giu
gno e della caparbietà dei 
gruppi dirigenti democristiani 
nel non voler tener conto del 
lignificato di quel voto. Ma 
è anche il risultato dell 'evo
luzione della situazione in
ternazionale e delle sue r i 
percussioni in Italia. 

Ricordiamo che la politica 
di distensione internazionale 
condotta dall'URSS si è svi
luppata in questi mesi in atti 
concreti e ha segnato primi, 
significativi successi. Si è t e 
nuta la Conferenza di Berlino 
tra le 4 grandi potenze, si è 
avuto cioè il primo incontro 
quadripartito dopo cinque an 
ni di rottura e di guerra fred
da. La Conferenza si è con
clusa con alcuni accordi, sia 
pure parziali e generici: un 
accordo in favore di una so
stanziale riduzione degli a r 
mamenti e un accordo per la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra con la partecipa
zione della Cina popolare. 
Questi fatti dimostrano che 
il dialogo è stato ristabilito 
fra te grandi potenze e che 
la distensione internazionale 
non è soltanto necessaria, ma 
possibile. Certo, prosegue Lon
go, gli accordi raggiunti sono 
ancora limitati, riguardano 
pochi problemi, e non danno 
ancora ad essi soluzioni defi
nitive. 

I delegati americani, soprat
tutto, sono andati alla confe
renza di Berlino con la paura 
di arrivare ad un accordo ed 
anche solo ad un inizio di di
stensione, vi sono andati col 
terrore dì dover rinunciare ai 
loro piani di divisione del
l'Europa e della Germania e 
di riarmo della Germania oc
cidentale per una guerra di 
rivìncita. I delegati america
ni sono andati a Berlino solo 
per evitare che i delegati del
le altre potenze occidentali 
cedessero troppo sotto la 
pressione delle opinioni pub
bliche dei propri paesi. 

La conferenza di Berlino é 
6tata il risultato della costan
te e coerente politica di d i 
stensione e di pace dell'URSS, 
e della simpatia e dell'appog
gio che questa politica ha r i 
scosso e riscuote in tutto il 
mondo. All'origine della con
ferenza sta il potente e ge
nerale movimento di opinio
ne pubblica che si è levato in 
tutto 11 mondo per richiedere 
la fine della guerra fredda e 
il ritorno agli incontri e agli 
accordi intemazionali come 
metodo per la soluzione di 
tutti i problemi controversi. 

Anche noi in Italia, con i 
16 milioni di firme apposte 
alla petizione per l'incontro 
dei cinque grandi, e con le 
innumerevoli mozioni, mani
festazioni e delegazioni, ab 
biamo portato il nostro con
tributo a questo movimento 
internazionale di popoli per 
la distensione e per la pace. 

All'origine dei primi timidi 
passi sulla via del ritorno al 
dialogo fra le grandi potenze 
vi è un possente movimento 
di idee che tende a porre in 
nuova luce le questioni in d i 
scussione e a indicare, per la 
loro soluzione, nuovi criteri 
e nuovi mezzi. Incominciano 
a delinearsi spostamenti an
che In gruppi dirigenti, an 
che in esponenti di governo, 
sia pure solo su questioni se
condarie e tra riserve e limi
tazioni di ogni genere. Ma il 
fatto che anche i più accesi 
guerrafondai siano costretti a 
ricorrere alla manovra e a l 
l'inganno dimostra il peso 
•etnpre più grande che l'opiw 
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Il compagno Luigi Longo 

nione pubblica sta assumendo 
in ogni paese del mondo nel 
dibattito sulle questioni della 
pace e della collaborazione 
internazionale. Non sono più 
solo gli esponenti dei gruppi 
più reazionari a dover deci
dere queste questioni. Sulla 
scena diplomatica ufficiale ci 
sono ancora, è vero, i Foster 
Dulles. gli Eden, i Bidault: 
ma questi signori non sono 
più liberi di parlare come 
prima; devono tener conto 
della nuova coscienza che sta 
maturando nel mondo. 

La lotta tra le forze della 
pace e della distensione e le 
forze della divisione e della 
guerra entra in una fase a-
cuta e decisiva. Le sorti di 
questa lotta sono tutt 'altro 
che decise a favore dei guer 
rafondai. Al contrario! Le 
forze della pace segnano ogni 
giorno nuovi punti a proprio 
vantaggio. 

Dopo Berlino però, nel ti 
more di essere sopravanzati 
dalla realtà dei fatti e dalla 
volontà popolare, i dirigenti 
americani e occidentali si 
sono affrettati a precipitare 
i tempi di attuazione dei lo
ro vecchi piani. Piani di de
finitiva e irreparabile divi-

vsione del mondo, di un to
tale e accelerato riarmo del
la Germania « revanchista », 
di intimidazione terroristica 
e di provocazioni atomiche. 
Di qui il febbrile lavoro del
la diplomazia americana per 
esigere subito dall'Italia e 
dalla Francia la ratifica del
la CED, di qui i tentativi 
dei governanti di Bonn di 
procedere senz'altro al pro
prio riarmo, di qui le ripetu
te e terrificanti esplosioni di 
bombe all'idrogeno e la 
minaccia di impiegarle su
bito in Indocina. 

Di qui anche le ultime vi
cende governative nel no
stro Paese, gli strilli e le 
ingiunzioni dell'ambasciatrice 
americana, le sue chiamate 
a rapporto dei responsabili 
dei partiti d.c, repubblicano, 
liberale, socialdemocratico. 
Di QUI la i-icostituzione del 
vecchio quadripartito, che 
più propriamente sì potreb
be chiamare il partito ame
ricano in Italia. Si compren
de allora facilmente la 
origine del proposito del nuo
vo governo di far ratificare 
ad ogni costo e senza altri 
indugi la CED e di scatenale 
una nuova crociata antico
munista. La cosiddetta « a-
pertura sociale » non ha al
tra funzione che di servire 
da cortina fumogena. Per 
le ragioni e le condizioni in 
cui la nuova crociata anti
comunista è stata scatenata. 
appare chiaro che essa è di
retta non soltanto contro i 
comunisti, i socialisti, i la-
voi-atorì, ma contro chiun
que nutra sentimenti patriot
tici, contro chiunque abbia 
dignità e fierezza nazionali, 
contro chiunque voglia alle 
viare le miserie del nostro 
popolo. 

A giudicare dagli ultimi 
avvenimenti, pare • che gli 
sforzi dei fautori della poli
tica di forza ottengano esat
tamente effetti contrari a 
quelli perseguiti. Basta pen
sare a quanto sta accadendo 
in Francia a proposito del
la CED. I gruppi dirigenti 
francesi sono profondamente 
divisi. I vecchi Herriot e 
Daladier sono decisamente 
contrari alla CED. la più al 
ta autorità militare france
se generale Juin, ha sbattuto 
clamorosamente la porta per 
protestare contro la ratifi
ca. il presidente del Consi
glio e il ministro della Guer
ra sono stati fischiati e 
schiaffeggiati dagli ex com
battenti. 

Questo non avviene solo 
in Francia, ma avviene nel

la stessa Germania occiden
tale, dove il risorgente mi
litarismo 6i accompagna al 
risorgente nazismo. I demo
cratici e i patrioti più co
scienti della Germania san
no che la costituzione della 
CED significa il tramonto 
di ogni prospettiva di unifi
cazione della Germania, la 
fine di ogni speranza di svi
luppo pacifico e democrati
co della loro comunità na
zionale. Gli stessi socialde
mocratici tedeschi sono alla 
testa della rivolta popolare 
contro la politica cedista dei 
governanti. 

Rappresentanti dei sei pae
si interessati alla CED si sono 
incontrati recentemente a 
Parigi per concordare la pro
pria opposizione in ciascun 
paese. La conferenza ha ri
conosciuto che la CED chiu
derebbe la via ai negoziati 
tra est e ovest, creerebbe un 
ostacolo insormontabile alla 
unificazione della Germania. 
creerebbe un clima di cre
scente tensione che potrebbe 
portare alla guerra. Per que
sto la conferenza di Parigi 

ha chiesto la ripresa dei ne
goziati di Berlino, l'organiz
zazione d 'un sistema di si
curezza collettiva e di disar
mo con l'esclusione di qual
siasi egemonia. 

Si è parlato d'una nuova 
Resistenza nazionale che. a 
somiglianza della Resisten
za contro 11 nazismo, sta na
scendo contro la CED e l'im
perialismo americano. E in
fatti contro questo trattato 
si uniscono, come dieci e più 
anni fa, gruppi, ceti e cor
renti d'ogni origine e condi
zione. 

L'Unione Sovietica viene 
incontro a queste forze con 
tutta la sua politica. Con le 
sue recenti nuove proposte 
relative proprio alla sicu
rezza europea e al Patto 
atlantico, l'URSS porta un 
contributo decisivo al chia
rimento della situazione, al
la precisazione delle respon
sabilità, al progresso delle 
forze della pace nel mondo. 
Alla conferenza di Berlino, i 
governanti occidentali cre
dettero forse di essersi sot
tratti a buon mercato all'ob

bligo di discutere le proposte 
sovietiche. Oggi, però, si de
vono x-icredeie. L'Unione So
vietica non intende lasciar 
accantonare il suo progetto. 

Il progetto sovietico pro
pone di realizzale effetti
vamente quella sicurezza e, 
quell'unità di tutti i paesi 
europei che i sostenitori della 
CED dicono di perseguire, 
ma che la CED, se costituita, 
non farebbe in realtà che mi 
nare e distruggere. « Voi di 
te — rispose Molotov alle 
obiezioni degli occidentali — 
che il Patto atlantico è di na 
tura difensiva. Noi lo con
testiamo, tuttavia la questio
ne può essere esaminata. E-
ventualmente quel patto può 
essere corretto, in modo da 
precisarne la natura, ed eli
minare ogni divergenza sul
la sua portata. Voi dite — in
calzò ancora Molotov — che 
il trattato paneuropeo da me 
proposto assicurerebbe nel 
nuovo sistema di sicurezza 
collettiva la preponderanza 
all'Unione Sovietica. Noi non 
abbiamo nessuna intenzione 
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IL, GOVERNO OlOIAI C i t i s i CERCA DISPERATAMENTE DI SOPRAVVIVERE 

Sceiba preme sulle destre attraverso don Sforzo 
per non essere battuto anche oggi alla Camera 

Alle ore 13 la Camera ripete la votazióne sul bilancio delle Finanze - Amare confessioni della stampa uff/c/osa - Riunione di emer
genza del gruppo democristiano - Sceiba e Saragat preannunciano che non si dimetteranno anche se resteranno in minoranza ! 

La Camera procederà oggi 
alle 13 alla votazione decisiva 
sul bilancio delle Finanze. Sa
rà battuto il governo, così co
me è stato battuto nella vota
zione di sabato? Oppure si 
salverà per il rotto della cuf
fia, grazie alle pressioni di 
ogni genere che Sceiba ha e-
sercitato nelle 24 ore domeni
cali sulla destra monarchica 
e fascista e sui dissidenti de
mocristiani? Questo è il 
drammatico dilemma che ha 
dominato la giornata politica 
di ieri, e che avrà oggi defi
nitiva risposta. 

Certo è che gli avveni
menti di sabato notte hanno 
confermato l'esistenza di una 

crisi insanabile nel fronte 
democristiano. 

I fatti parlano con il loro 
chiaro linguaggio. Il gover
no Scelba-Saragat ha subi
to non una ma tre sconfìt
te: è rimasto in minoranza 
sull'ordine del giorno Amen
dola a causa dell'assenza in
tenzionale dall'aula di alcuni 
democristiani, ma sopratutto 
perchè un'altra quindicina di 
deputati della maggioranza 
— e su questa cifra concorda 
il degaspcriauo «Messaggero» 
— hanno votato contro Scei
ba; ha ottenuto una maggio
ranza di soli due o tre voti 
sui fondamentali bilanci del 
Tesoro e del Bilancio, contro 
i 17 voti di maggioranza ot-

Lo sciopero dei tranvieri prosegue fino alle 24 
Ecceiionnle compatì eira nella prima giornola 

La Giunta comunale ancora sorda ad ogni possibilità, di trattativa 

Come io scorso sciopero di 
24 ore, questo - secondo e più 
lungo sciopero degli autofer
rotranvieri, proclamato dai 
sindacati della CGIL, CISL e 
UIL, ha visto la totale par
tecipazione della categoria 
Su oltre 1400 vetture del-
l'ATAC e della STEFER nor
malmente in circolazione, solo 
26 hanno ieri, e non per tut
ta la giornata, circolato per 
la città. 

L'astensione dal lavoro avrà 
termine solo alla mezzanotte 
di oggi: il servizio normale 
riprenderà con le linee not
turne-

Come sabato sera sarebbe 
stato possibile 1 evocare lo 
sciopero, così ieri era ancora 
possibile evitare per la gior
nata di oggi nuovi disagi alla 
cittadinanza. Perchè ciò av 
venisse sarebbe bastato che 
Rebecchini avesse accettato lo 
invito dei sindacati ad apri
re delle trattative. I dirigen
ti sindacali sono rimasti in
fatti in sede per tutta la gior
nata di ieri attendendo una 
eventuale resipiscenza degli 
amministratori della nostra 
città, ma alle luci accese ne
gli uffici della Camera del la
voro faceva riscontro il buie 
e il silenzio degli uffici co
munali. C'è da pensare che 
il nostro ineffabile Sindaco 
(per quanto tempo ancora?) 
se ne sia andato ieri in gita. 

Cosi, come ieri a causa del
l'intransigenza della Giunta 
de e dell'intervento fazioso di 
Sceiba contro una proposta 
conciliativa i cittadini hanno 
dovuto sobbarcarsi a non po
chi disagi, anche oggi la cit 
tadìnanza dovrà subire le 
conseguenze dell'assurda pò 
sizionc di Rebecchini il qua 
le si dimostra più preoccupa
to degli interessi della Con 

findustria che di cuelli dei 
romani. 

Per le strade della città 
hanno circolato ii*ri numero
si autopullman, camion e ca
mionette che hanno servito 
nelle linee sussidiarie orga
nizzate dal Comune. All'agi
tazione. che non è condotta 
come si vorrebbe far crede
re, contro la cittadinanza, non 
partecipano infatti, per pre
cisa disposizione dei sindaca-
i, gli autisti pubblici e i con
ducenti di autolinee. Certo e 
però che se con tale orga
nizzazione dei servi» i di tra
sporto si è voluto da parte 
dell'amministrazione comuna
le. affermare coi fatti che lo 
sciopero dei tranvieri * non 
fa paura, che ad esso si può 
resistere * gli effetti non so
no stati quelli desiderati. I 
romani, che non comprendo
no il motivo per il quale, s : 

debba " resistere * ai t ran
vieri, si domandano perche 
non ci si comporta in mode 
tale da avviare a soluzione la 
vertenza permettendo la nor
male ripresa del servizio d" 
trasporto pubblico, che è co
sa ben diversa per qualità e 
quantità a quello di ieri. 

Le rarissime vetture del-
l'ATAC che per qualche ora 
hanno girato per la città sonc 
state guidate dal solito grup
petto di crumiri conosciuto t 
disprezzato da tutta la cate
goria. Il mellifluo e ipocrita 
appello del sindaco ai lavora
tori perchè non partecipasse
ro allo sciopero, con il qua
le Rebecchini ha cercato d" 
rifarsi una verginità dopo 
suoi calunniosi manifesti, nor 
ha infatti avuto nessun risul
tato. Un non meno triste ef
fetto ha avuto il ridicolo ap
pello della CISSTAL al cru
miraggio. Sul « Secolo » ier: 
si poteva leggere che (nien

te di meno!', gli aderenti al 
sindacato fascista « astenen
dosi dall'agitazione saranne 
in grado di assicurare i servi
zi alla cittadinanza >. 

Ancora una volta, cosi. gU 
isolati sono stati coloro che 
prima hanno provocato le 
sciopero e poi hanno tentate 
inutilmente di farlo fallire I 
romani, infatti, hanno man
tenuto quell'atteggiamento se
reno e comprensivo verso le 

(Continua in 2. pag. I. col.) 

Fischiato a Novara 
il missino 011. Grav 
NOVARA, 11. — Lon. Ezio _ 

Maria Gray ha tenuto oggi mobile 

NEI ««ARTO GMVKflMEUMMRCIO ESTEHI 

Chiesto rallargamenlo 
degli scambi con l'Est 
MILANO, 11 — Si è conclu

so oc si il 4. Convegno nazio
nale per il commercio estero. 
E' stata approvata una mozio
ne nella quale, tra l'altro, si 
chiede l'abolizione di ogni 
residua attività diretta da 
parte di enti statali in fatto 
di commercio estero, e si sot
tolinea la necessità che l'eco
nomia italiana possa rifornir
si delle materie prime neces
sarie, alle migliori condizioni 
possibili a prescindere dai 
rapporti politici. 

Nei confronti dell'UEP la 
mozione ritiene utile agevo
lare lo spostamento sull'area 

tenuti due mesi fa nella vo
tazione di fiducia, ed anche 
in queste occasioni risulta da 
facili calcoli che almeno una 
decina di deputati democri
stiani hanno votato contro il 
governo; infine è rimasto in 
minoranza sul bilancio delle 
Finanze, evitando il crollo 
completo solo in virtù delle 
famose palline rinvenute per 
terra. Queste tre sconfitte di
mostrano tutte che la mag
gioranza democristiana ha ce
duto. e dimostrano la crisi 
politica in tutta la sua 
evidenza. 

Per quanto riguarda la vo
tazione decisiva, quella sul 
bilancio delle Finanze, la 
sconfitta del governo non può 
essere attenuata o nascosta 
dal mistero delle palline di-
sDcr.se. Come è noto, hanno 
partecipato al voto 563 depu
tati. La maggioranza necessa
ria era di 282 voti (282 più 
282 Ja inratti 564). Il governo 

,ha ottenuto solo 281 voti, 276 

I sono stati i voti contrari, e 
sei le palline (nere) disper
se. Dal che risultano intanto 

(due cose: la prima è che al-
Imeno undici demoeri.-tiani 
hanno votato contro il bilan
cio. giacché i deputati di 
maggioranza presenti in aula 
erano 292; la seconda è che 
il governo non ha ottenuto la 
maggioranza per un voto. Ora 
occorre precisare, anche se 
esporne ; molivi tecnici sa
rebbe troooo lungo che que
sto risultato è indipendente 
dalia ix'iclila M»-'ii -. . :);>!":-
ne: sia che le sei palline ne
re fc»s«ero destinate all 'urna! 
nera, sia che fossero destinate! 
all'urna bianca, il governo' 
,-arebbe rimasto a quota 281. 
cioè in minoranza. 

L'entità della sconfitta po
litica del governo è del resto 
confessata dalla stampa uf
ficiosa più accreditata, anche 
<-e questa stampa si guarda 
bene da! trarne le logiche 
conclusioni in ordine al do
vere del governo di dimelter-
-i. - II Mes=v»ggero »» ricono
sce che - se la votazione sul 
bilancio delle Finanze fosse 
-tata ripetuta subito, si sa-

| rebbe trasformata in una 
, -confitta per la maggioran
z a »: ed ammette la divisione-
; politica della maggioranza. 
lanche se la attribuisce ad 
i- autolesionismo -. « La Stam-
jpa * di Torino parla di gior-
inata «drammatica)» per il 

Ì
governo, e registra che « la 
maggioranza governativa non 
è compatta neppure nei mo

del aoiiaro ai acquisti attuai-* menti decisivi -. Gli osserva-
mrnte compiali in Europa. Injtori più attenti, infine, non 
materia di liberalizzazione cjsi fermano alla sola analisi 
stata richiesta la reciprocità, degli avvenimenti di sabato 

sibili. Il suo passo decisivo è 
stato un incontro con don 
Sturzo: Sceiba ha chiesto al 
vecchio prete di Caltagirone 
di intervenire in veste di me
diatore pres.-o la destra de
mocristiana • e sopratutto 
presso i monarchici e i fa
scisti. per convincerli a non 
ripetere oggi il voto contrario 
di sabato. Si sa che Stur
zo gode di molta simpatia 
piesso l'estrema destra, ma 
non è da credere che Sceiba 
possa fare affidamento solo 
su di ciò: Sturzo sarebbe 
portatore ni offerte concrete 
ai deputati monarchici e fa
scisti. 

Quanto ai gerarchi demo
cristiani. essi hanno provve
duto a convocare per stama
ne alle l i , in termini drasti
ci, tutti i membri del grup
po parlamentare democristia
no per richiamarli alla più 
rigida disciplina. » La casa 
brucia » sarà Io .sfogali eli 

questa riunione, che sarà pre
sieduta da De Gasperi e che 
si ha motivo di prevedere 
molto drammatica. A quanto 
pare, deputati democristiani 
di varie correnti sono insorti 
già ieri contro gli atteggia
menti caporaleschi assunti 
dal presidente del gruppo Mo
ro e dal ministro Vanoni nel 
dibattito di sabato alla Came
ra. quando entrambi fecero a 
gara nell'irrita re l'assemblea 
respingendo con iattanza le 
proposte che venivano formu
late dai vari settori in rela
zione al bilancio. Per prote
stare contro questi atteggia
menti, una delegazione di 
deputati si è addirittura re 
cata ieri da De Gasperi. Tira 
aria di burrasca, dunque. 

Certo è che il governo, no
nostante le armi formidabi
li di corruzione e di intimi
dazione di cui dispone, teme 
di andare oggi incontro a una 
nuova e decisiva sconfitta. E 

GIALLO NEL PENITENZIARIO DI TRENTON 

in un tcatio cittadino un di
scorso politico. La questura 
aveva stabilito un complesso 
servizio d'ordine, data la pre
sa di posizione dell'ANPI e 
delle altre associazioni parti
giane contro la presenza del 
parlamentare missino a No
vara. 

L'oratore appena presenta
tosi sul palcoscenico è stato 
accolto da urla e fischi. Sono 
intervenute le forze di poli
zia 

Al tei mine del comizio, egli 
è stato fatto uscire da una 
porta di servizio e, protetto 
da due cordoni di agenti ha 
potuto raggiungere un'auto-

•ìiaóV un condannalo 
dalla celia delia morie 

li detenuto, d i e aveva stordito un guardiano 
impadronendosi della sua rivoltella e della 
uniforme, aldiatluto sul tetto a eolpi di mitra 

Per quanto riguarda infine 
gli scambi con l'Est il conve
gno ritiene che il massimo 
impulso debba essere dato 
«ad ogni attività intesa a ri
pristinare le antiche correnti 
di traffico, nel quadro di un 
sano realismo economico e 
dei generali indirizzi iVUa 
politica estera del nostro oae-
se, anche ai fini dell'auspi
cata distensione internazio
nale». 

notte, ma li ricollegano a una 
situazione di crisi da tempo 
nota, alla instabilità politica 
che caratterizza l 'attuale go
verno fin da quando è nato, 
al suo discredito nel Paese. 

Cionondimeno, è fin d'ora 
chiaro che Sceiba è attaccato 
al potere e -non vuole andar
sene: egli • personalmente, 
coadiuvato ' dai gerarchi de-' 
mocristiani; si è agitato per 
tutta la giornata di ieri per 
cercare di fronteggiare la si
tuazione in tutti i modi pos-

TRENTON (New Jersey, 
USA), 11. — Le siiene d'allar
me della locale prigione hanno 
risuonato a lungo, stamane, 
allorché la ronda delle ore 9 
ha trovato vuota la cella del
la < veglia della morte », dove 
il detenuto John L. Vazorich 
era stato rinchiuso, ventiquat-
tr'orc prima, in attesa di es
sere giustiziato. Al suo posto, 
gli agenti di custodia hanno 
rinvenuto un collega, privo di 
sensi e seminudo. Il Vazorich. 
fingendo un malessere, em 
riuscito ad attirarlo nella cel
la e a stordirlo con un puano 
Quindi, impadronitosi dell.i 
sua uniforme, si era travesti
to. nella speranza d: riuscire 
a varcare : cancelli della pri
gione. 

Dato l'allarme, tutti gli in
gressi sono stati bloccati, men
tre il personale di guardia ac
correva nell'armeria per r i
fornirsi di fucili mitragliatori 
e di munizioni. Anche la po
lizia della città veniva mobi
litata. nell'eventualità che il 
detenuto fosse già riuscito ad 
evadere. Poi il penitenziario 
è stato perlustrato minuziosa 
mente, da cima a fondo. Dopo 
un'ora di febbrili ricerche, e 
mentre una grande folla di 
curiosi si raccoelieva Intorno 
qlla prigione, il Vazorich è 
stato rintrac-Iato sul tetto d' 
'ino degli edifici che sor™onn 
«n"-o il muro di cinta. 

Pochi attimi dono, si udiva
no crepitare i primi colpi di 

mitra. Il Vazorich si è difeso 
con la pistola strappata al suo 
carceriere. Ma la sua dispera
ta ribellione è stata vana. 
Una scarica l'ha raggiunto in 
pieno ed egli è caduto mori
bondo. Trasportato all'ospeda
le, è stato subito operato, ma 
i chirurghi affermano che ben 
poche sdno le possibilità che 
sopravviva. E' dubbio che egli 
veda l'alba del 25 aprile.' gior
no fis-ato per l'esecuzione. -

Rovesci <l.e. 
nelle elezioni belghe 

BRUXELLES. 11. — I pri
mi risultati delle eiezioni 
parlamentari belghe, resi noti 
questa sera a tarda ora, in
dicano un torte regresso del 
partito clericale e una note
vole affermazione dei social
democratici. Il Partito comu
nista mantiene le sue posi
zioni. 

Ecco i risultati secondo le 
cifre parziali non ufficiali r e 
se note alle 23: 

socialcristiani (d.c.) 199.714 
socialdemocratici 115.309 
liberali 31.361 
Liberal-sociali 23.332 
comunisti 9.544 
altri 8.678 
Negli ambienti politici si 

prevede stasera che i d.c. per
deranno la loro esigua mag
gioranza in parlamento. -

per questo ha già messo le 
mani avanti con una incre
dibile nota ufficiosa. In que
sta nota si afferma che gli 
avvenimenti di sabato « non 
hanno nulla di eccezionale », 
che può capitare spesso (!) 
di restare in minoranza su 
un disegno di legge senza che 
ciò implichi le dimissioni. 
« Qualora venisse respinto dal 
Parlamento un bilancio — af
ferma quindi la nota — il go
verno, in base alla Costitu
zione. avrebbe solo l'obbligo 
di ripresentarlo tenendo con
to delle ragioni del voto con
trario, e, se del caso, potreb
be porvi la questione di fi
ducia >. 

L'agenzia. socialdemocrati
ca v Roma » ha da parte sua 
aggiunto che è «i un'illusione 
credere che Sceiba e Saragat 
possano abbandonare il loro 
posto.di responsabilità». 

E' evidente che il governo 
intende comportarsi cosi, se 
oggi sarà sconfitto: e. ponen
do la fiducia, intenderebbe 
far votare il nuovo bilancio 
per appello nominale anziché 
per scrutinio segreto, com'è 
obbligatorio p e r i bilanci. La 
assurdità di questo atteggia
mento del governo è eviden
te; poiché se è vero che la 
Costituzione prescrive che la 
fiducia sia accordata o nega
ta mediante apposita mozio
ne. è altresì vero che i bilan
ci finanziari non sono dise
gni di legge come gli altri. 
ma investono tutta la politica 
del governo nel suo insieme. 

La nota ufficiosa del Vi
minale minimizza anche la 
divisione della maggioranza. 
dicendo che « il fatto che me
no di una dozzina di deputati 
non abbiano sentito il dove, e 
della solidarietà e della di
sciplina. non può avere rile
vanza politica ^. A parte il 
fatto che la cifra non è esat
ta. vien da chiedersi: se il'go-
vemo ritiene « irrilevante •• 
di restare in minoranza, che 
c«K>a mai eli sembrerà politi
camente significativo? , 

Da un certo punto di vista. 
ci sarebbe forse da rallegrar
si all'idea che Sceiba intenda 
mantenere in vita ad ogni co
sto un governo fantasma de
stinato a subire sconfitte su 
sconfitte! Ma sarebbe il Pae
se a risentire di una simile 
paralisi e di un simile sface
lo; e la responsabilità di c:ò 
ricadrebbe interamente su 
chi vuol restare incollato al 
potere al di là di ogni sensJ 
dì responsabilità e di decenza. 

Arbìtrio di Lanìel 
contro l'Humanité 
PARIGI, I L — Il governo 

Laniel ha inv* ato questa 
notte repartì di polizia in 
pieno assetto di guerra nel
la sede dell'Humanité per se
questrare le copie del nu
mero dell'Humanité Diman-
chc, che era uscito con un t i 
tolo su cinque colonne: « Il 
prezzo del sangue che scorro 
In Indocina sale alla bor;a 
di New York ». 
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